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500 anni fa, nel 1512 Papa Giulio II commissionò a Raffaello Sanzio per il 
convento di San Sisto a Piacenza la realizzazione della Madonna Sistina, una 
delle rappresentazioni sacre più famose e venerate al mondo. I frati di San 
Sisto lo vendettero nel 1754 ad Augusto III di Sassonia. Oggi il dipinto é 
conservato alla Gemäldegalerie Alte Meister (in italiano Pinacoteca dei Maestri 
Antichi) di Dresda.  
La Madonna Sistina è uno dei dipinti più ammirati, citati e studiati da filosofi e 
poeti, é una delle opere d'arte attraverso le quali l'uomo ha raggiunto il 
massimo livello della bellezza e dell'armonia. Guardando quei volti della 
Madonna e del Bambino Gesù, sembra impossibile che l'umanità, nei secoli 
successivi possa aver vissuto la tragedia dello schiavismo e la barbarie del 
nazismo. 
Nel mio lavoro di restituzione ho voluto collegare queste due indelebili, 
imperdonabili e vergognose macchie della storia dell'umanità che hanno 
avuto come teatro i due luoghi della mia vita: l’Africa e l’Euopa. Ancora oggi, 
purtroppo, gli uomini continuano a combattersi per le stesse ragioni: volontà 
di dominio, potere, odio razziale. Come se non bastasse i nostri leader, per di 
più, mandano a noi giovani, certe volte, messaggi indiretti che ci vorrebbero 
indurre a dimenticare e rimanere indifferenti di fronte alle ingiustizie. Invece, 
desidero, sono convinta che noi dobbiamo ricordare, essere sensibili e stare 
attenti a tutto ciò che ci circonda, perché le ingiustizie, le barbarie non si 
ripetano più. 
 

Luoghi: 
Gorée (Senegal) isola sede fino al 1848 di uno dei più importanti centri di 
detenzione e smistamento di donne e uomini africani ridotti in schiavitù e 
deportati nelle Americhe. 
Mittelbau Dora (Germania) campo di concentramento e di lavoro forzato 
nazista attivo dal 1944. Condizioni di lavoro estreme ed atroci per gli “schiavi 
di Hitler” nelle gallerie dove venivano costruite le armi segrete con le quali i 
nazisti pensavano di vincere la guerra (missili V2). Vi furono internati circa 
60.000 prigionieri di 21 nazionalità diverse. 
Dachau (Germania), il primo lager nazista, attivo dal 1933, all'indomani della 
salita al potere di Hitler. Gli internati furono circa 250.000 di 27 nazionalità 
diverse. 
 



La penultima immagine è la foto di un partigiano francese sopravvissuto al 
campo di Mittelbau Dora, incontrato durante la visita. 
 
La poesia “Migrazioni” é di Wole Soyinka, pseudonimo di Akinwande 
Oluwole Soyinka, nigeriano, premio Nobel per la letteratura nel 1986, - 
primo africano a ricevere il Nobel. Wole Soyinka oggi ha 78 anni ed è  
drammaturgo, poeta, scrittore e saggista, considerato uno dei più importanti 
esponenti della letteratura dell'Africa sub-sahariana. In Nigeria i suoi testi vengono 
insegnati nelle scuole. Io, infatti, l'ho conosciuto sui banchi della scuola 
primaria, a Benin. 
 
MUSICA: Asante sana, Mama Africa, “Ademius – Songs of Sanctuary”, Karl 
Jenkins cantata in lingua swahili, una lingua bantu, diffusa in gran parte 
dell'Africa orientale, centrale e meridionale. Il nome “swahili” significa 
“costiero”. “Asante sana” in swahili significa “Tante grazie”. 
 

L'arcobaleno l'ho fotografato nei pressi di Bolzano durante il viaggio di ritorno. 


